
 

L’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili fondata nel 1956 è l’Associazione che per legge, ha la rappresentanza e la tutela 
dell’intera categoria degli Invalidi Civili, in sede istituzionale l’ANMIC è rappresentata in tutte le Commissioni mediche per il 
riconoscimento dell’invalidità civile e presso le Commissioni per il collocamento al lavoro. L’ANMIC ha promosso tutta la 
legislazione in favore della categoria degli Invalidi Civili. E’ presente con 103 Sedi provinciali, 19 Sedi regionali ed oltre 360 
delegazioni comunali, ed è strutturata in dipartimenti. 
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Caro Presidente, caro Rino, 
 
la presentazione del libro: “Incontro fra Mondi”- mondo della scuola, mondo del lavoro, mondo 
dell’invalidità civile ed altri mondi…”, ha trovato convergenze inaspettate e consensi, vista l’autenticità del 
tema posto. L’ANMIC è riuscita a promuovere una rete virtuosa che ha preso il posto della solita 
impersonale rete virtuale nei pubblici dibattiti che spesso aumentano l’ inerzia delle alleanze necessarie e la 
conseguente disaffezione dal campo delle operazioni, dove si svolge la battaglia quotidiana per sopravvivere. 
La creatività dell’ANMIC è stata sottolineata ampiamente da tutti, tanto che numerose copie del volume, 
offerte in omaggio ai presenti convenuti, sono letteralmente andate a ruba e molte altre ce ne sono state 
richieste da diffondere sull’intero territorio Regionale, dagli addetti del settore interessati. 
L’adattamento al mondo esige, di questi tempi, l’entusiasmo alto e costante, caratteristica dell’ANMIC, cosa 
che le è stata riconosciuta implicitamente dai relatori e dal consenso della platea. 
La partecipazione alla società umana, al di fuori della quale l’individuo non può assolutamente esistere, ha 
legittimato, in sede di Città Metropolitana, la tensione profusa dall’ANMIC nella sua originale semina 
Culturale, raccogliendone finalmente i sostanziali frutti. 
L’evento è stato aperto dal Sindaco di Mirano (che ha messo a disposizione il Teatro Nuovo, al quale va il 
ringraziamento dell’Associazione) portando i saluti alle autorità e al pubblico, poi il cordiale benvenuto della 
presidentessa del Lyons Club Rosalba Carriera- Stra Riviera del Brenta, Caterina Laconca Di Meo la quale 
ha amorevolmente organizzato l’incontro, l’ evento è continuato con la lettura di uno scritto (da parte di 
Gianna Agrizzi) inviato per l’occasione dal Presidente dell’ANMIC Nazionale Giovanni Pagano (impedito a 
presenziare da un’incipiente influenza stagionale) in cui tra l’altro affermava che: “.. L’ANMIC ha sempre 
assunto un ruolo da protagonista sulla scena politico-istituzionale. Ha proposto soluzioni, ha accompagnato i 
cambiamenti; avendo la capacità di saper raccogliere le indicazioni che provenivano dalle diverse esigenze 
delle mutate condizioni di vita, in particolare del disabile, in generale della società civile tutta. Il  significato 
del termine integrazione si riferisce ad un processo per cui o più elementi si compenetrano e si compensano 
reciprocamente: si rendono quindi integri, interi e completi. Applicato alle relazioni umane, questo processo 
presuppone che l’essere umano non è completo in sé, non è sufficiente,come un sistema chiuso ma si realizza 
nel rapporto con gli altri…” 
Sono intervenuti poi nell’ordine, Michele Maglio, Dirigente della Direzione Regionale Servizi Sociali della 
Regione Veneto, prof. Roberto Cappelletto, sindaco di Mirano, Bruno Vidal, Commissario ANMIC 
Regionale del Veneto, Maurizio Scassola, presidente Provinciale Ordine dei Medici di Venezia e Claudio 
Beltrame Direttore Servizi Sociali del ASL 10 - Veneto Orientale che leggeva a nome e per conto 
dell’Assessore Regionale Renato Chisso (Assessore Regionale alle Politiche per la Mobilità e le 
Infrastrutture del Veneto) che era stato chiamato improvvisamente a Roma. 
Le voci ancorché testimonianti differenti ruoli e funzioni sono state convergenti dando un significativo 
esempio di precedente di rete usando il collante dell’impegno comune. 
In finale di serata i partecipanti sono stati riconosciuti dall’ANMIC con un attestato di ringraziamento.  
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